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LA POLITICA 
I nostri Sovrani a Cettigne — Un di- 

scorso politico di Luzzatti — Etiopia 
e Benadir — Turchia e Russia — Il 
Giappone ha ingoiato la Corea — 
Guerra civile al Nicaragua — | reali 
di Spagna a Parigi. 

ROMA, 22. 

(argo) Fra le festose accoglienze del po- 
polo i Sovrani d’ Italia sono giunti oggi ad 
Antivari. Di là passarono alla villa princi- 
pesca di Tapolizza e poi a Cettigne, ove 
giunsero alle 13.30 col seguito, in cinque 
automobili, salutati da salve di artiglieria, 
dal suono della musica militare ed accla- 
mati entusiasticamente dalla popolazione, 
specialmente da 500 operai italiani in abito 
di lavoro cui il Governo Montenegrino avea 
lasciato un posto speciale. Il Re abbracciò 
i principeschi suoceri, la Regina li baciò. 
Erano commossi. || 

Insieme al principe attendevano i So- 
vrani nel porticato del palazzo principesco 
il Re di Bulgaria e il principe Boris. S. M. 
il Re Vittorio Emanusle ha abbracciato il 
il Re Ferdinando e il principe Boris, i 

| quali hanno baciato la mano a S. M. la 
._. Regina. 

Dopo la rivista della compagnia d’onore 
si ritirarono; ma le acclamazioni costrin- 

sero i sovrani ad affaciarsi al balcone. 

- 
Per domani è convocato il Consiglio dei 

ministri, che si occuperà del prossimo di- 
scorso che prima della riapertura della Ca. 
mera il presidente del Consiglio pronun- 
cierà pare, a Torino. 

Si delinea marcata la rivalità turco-russa. 
La Russia avrebbe protestato per uno scon- 
finamento in Persia dei turchi, che avreb- 
bero respinte le guardie persiane ed alcune 
uccise, occupando punti a dieci miglia dalla 
frontiera, dietro l’antica aspirazione dei 
turchi di occupare il territorio fino al lago 
Urania. 
— Il Tanin di Costantinopoli -— nella 

discussione dell’opportunità turca di co- 
struire una flotta più forte della russa — 
il Tanin lauda l’idea che la flotta russa 
nel Mar Nero sia trasfsrita nel Mar Bal. 

tico. La Turchia da parte sua assicure- 
rebba la neutralità nel Mar Nero. 

La salute di Manelik — a quaato tele- 
grafano da Adis Abcha — è stazionaria. I 
medici che giorni fa lo visitarono lo tro 
varono molto deperito seaza però riscon 
trare alcun nuovo fenomsno inquietante. 

La situazione generale della politica in 
Etiopia, per quanto precaria, è soddisfa- 
cente. Non è però esclusa la possibilità di 
un conflitto tra Ras Oliò, e Ras Mikael, 
con intervento delle truppe del governo 
centrale per sostenere quest’ultimo. Sulla 
frontiera della Somalia settentrionale con- 
tinuano i confltti fra tribù e tribù. 

Intanto si ha da Mogadiscio che colà è 
giunto il Sen. De Martino reduce dal suo 
lungo viaggio-ispezione nella colonia del 

Boeuad:r. 

Una nitza zar: iu sé, mi aspzttata, 
giuage dall’Orieut:. Telagzeafino al Wolf 
Bureau da T.ko che il Giappous ha pro- 
clamato Vannessivue della Corsa. 

D. quileh9a temp) la guorra civil in. 
“ fisrise» vel Nicaragua. Ora si ha notizie 
ch: hiuno viato lo trupps degii iasor:i. 
capitazato dal genosral» Biicada il quale 
dai Miaagua, uve regni un Vivo panico è 
gravissimi disordini pubblicò uu proclami 
col quale tra f.r:sce il governo degli in- 

sorti. Tutti gli amiricani suuo preoccupati 

ed i rivoluzionari si troverebbero a 12 
miglia dalla capitale. 

Nulla di nuovo nel conflitto Ispano e 
Vaticano, eccetto che il Re... continua a 
star allegro. Un telegramma da Parigi in- 

fatti reca: 
I Sovrani spagnuoli sono arrivati a Pa- 

rigi alle ore 4. Re Alfonso si è recato in 
automobile alle 5.15 accompagnato dalla 
Ragina a Buc presso Versailles per assi- 
stere ai voli di Maurizio Farman. 

INCENDI AMERICANI. / 

Wallace (Idaho), 22. — L’ incandio di- 
strusse metà della città. Vi sono 24 morti 
e le perdite sono calcolate ad un milione 
di dollari. L'incendio continua, minac- 
ciando altri centri abitati vicini. 

Missoula (Montana) 22. — Gli incendi 

devastarouo delle grandi estensioni di fore- 

ste. Vi sono perdite estesissime e migliaia 

di. persone sono rimaste senza ricovero. 

Mancano 180 impiegati dell’amministra- 

zione forestale. Si teme che siano rimasti 
‘vittime degli incendi. 

CASA DI CURA 

    
per le malattio di 

- Approvata con decreto della R. Prefettura 

Scuola Sociale Cattolica 
BERGAMO, agosto. 

(L. P.) E siamo al termine della prima 
settimana della scuola sociale. La impres- 
sione ? Lo dico subito: ottima sotto ogni 
aspetto. Sembra di essere ad una univer- 
sità ; colla differenza però che mentre al- 
l'università gli studenti fanno a gara nel 

  

‘mancare alle lezioni, qui sono tutti pun- 
‘tualissimi; perchè sono, direi quasi, siti- 
bondi di apprendere quella scienza, che 
applicata praticamente poi, solleverà il po- 
polo moralmente ed economicamente. E’ 
questo lo scopo che ci raccolse qui da 
tutte le parti d’ Italia; è questo 1’ ideale 
fulgido e sublime che sta in cima al pen- 
siero d’ognuno, e per il quale la lotta è 
cara, il sacrificio un dovere. 

Ed è bello, supremamente bello, vedere 
un centinaio e più di giovani sacerdoti e 
laici raccolti insieme per apprendere ciò 
che poi dovranno fare, per contarsi, per 
affiatarsi, e scendere poi nel vasto 
‘campo più forti, compatti, animati da un 
sol pensiero — il bene morale ed econo- 
mico dei fratelli - sotto un unico indi- 
rizzo, col medesimo programma. E’ bello 
dico vedere questi nuovi apostoli, vivere 
come fratelli, perchè è un unico ideale che 
li stringe, discutere tra loro, consigliarsi, 
organizzarsi. 

Ma forse qualcuno dei lettori del Crociato 
vorrà sapere a quali criteri è informata 
questa scuola. Ecco il programma, che se 
non è perfetto è certamente completo. L’apo- 
logia della Religione, che ha una parte im- 
portantissima, comprende la teologia fon- 
damentale, tutti quindi gli errori che in- 
festano le menti moderne e che possono 
entrare nel campo dell’economia sociale. 

Essa è trattata con criteri modernissimi 
dal P. Paolo Moretti della ©. G., con pa- 
rola calda, franca, eloquente, e illustrata 
da splendide proiezioni, chs dilucidano 
maggiormente le verità, imprimendols vie- 
meglio nelle menti. La Sociologia è fatta 
con quella rara competenza chs tutti gli 
riconoscono, dal P. Biederlan, il cui nome 
dispeusa da ogni commento. 

Il diritto commerciale, scienza importan- 
tissima per chi voglia lavorare nel campo 
delle associazioni senza il pericolo di ve- 
dsrsi rovinare da un momento all’altro ciò 
che cou molta fatica potè edificare, è trat- 
tita magistralmente dall’avv. Bertone di 
Mondovi, che tanto bene fece nella sua re- 
gione specialmente. 

— La legislazione operaia è affidata al 
prof. avv. Arduino di Brescia, nome che 
non ha bisogno di presentazione. 

La parte legislativa scolastica verrà trat- 
tata dal prof. Nicolò Rezzara; la conta- 
bilità applicata ai nostri istituti di credito 
dal rag. Favettini e Fenili, specialisti in 
materia, (Queste lezioni sono opportunata- 
mente alternate con esercitazioni pratiche 
visitando e assistendo al funzionamento de- 
gii istituti del genere d-Ila città). La co- 
stituzione e amministrazione delle Società 
cperative è riservata al prof. Pio Banassi 
noms concsciuto aoch> nel Friuli. 

- Come si può vedere, la scelta d-gli 
insegoaati e l’esteasiona del programmi 
uvu poteva essere migliore, e di c.ò n? va 
data lode amplissima alla Presidenza del- 
LUuione E:onomico-Sociale che può essere 

-baa org»:gliosa, vedendo sì spleadidamente 
corrisposte le sne fatiche, 

-- El ora un breve riflesso. Quando 
questo matipolo di apostoli della santa idea, 
animati dual veso spirito di Cristo, agguer- 
riti da una sana, profonda scienza, scen- 
deranno nel vasto campo, abbracceranno 
gli altri campioni che intrepidi combattono, 
non faranno nulla? Dodici bastarono per 
convertire il mondo; un centinaio e più 
non farà almeno qualche cosa a vantaggio 
di questa nostra bella Italia ? Io lo spero, 
lo credo fermamente, e con questa dolce 
speranza nel cuore saluto lieto l’alba no- 

vella, foriera di uno splendido giorno, fe- 
condo di copiosi frutti. 

Amici friulani! avanti, è tempo! E° 
tempo di scuotere da noi quell’apatia che 
ci rende tristamente noti; è tempo di scuo- 
tere quel torpore che ci rende quasi amorfi ; 
è tempo di agire senza paura, francamente ; 
è tempo di lottare e lottare vivissimamente, 
con tutta l’energia. Via da noi quel ti- 
more infondato, quell’ indecisione, che ci 
fa quasi credere noncuranti ostili all’azione 
sociale cristiana; scendiamo nel campo in- 
trepido a combattere le sante battaglie. 

Amici! avanti fino a quando siamo in 
tempo; ogni momento d’aspettazione po- 
trebbe essere fatale. 

  
I 

DALLA PROVINCIA 
    

li resto... del Carlino 

  

Ci scrivono da S. Giorgio di Nogaro: 
| (19). Posso aggiungervi altri particolari 
degni di nota riguardo al sagrato attiguo 

alla Chiesa di Carlino, 
E’ falso anzi tutto, che il cimitero du- 

rante i lavori di, esumazione delle spoglie 

dei defunti e di trasporto del terreno sia 

stato chiuso e riservato ai soli operai; 

poichè all’opposto fin da principio venne 
aperto al pubblico mediante la demolizione 
dei muri di cinta, il di cui materiale fu 
testo adoperato nel prolungamento delle 
mura del nuovo cimitero, 

— Quindi si entrò coi carri per caricare e 
trasportare la terra, fra cui apparivano 

delle ossa e si può immaginare quel che 

avvenne sotto le ruote, che giravano col 

loro peso su quell’area, che p.teva dirsi 
un’ossario. 

Mi venne riferito che nessun speciale 

sorvegiiante fu destinato per assistere al- 
l’esumazione e però è successo, che le ossa 

si raccoglievano e si depositavano quà e 

là a mucchi con poco rispetto e si giunse 

perfino ad esporle coi cranii sovraposti 

presso la pubblica via coll’espresso intento 

di farli vedere ai sig ‘ori, che passavo per 

i bagni di Lignano. —. i 

Volli visitare anche il nuovo cimitero, 
ove trovai, che le ossa sono tutte ammuc- 
chiate sul ciglio di una gran fossa piena 
d’acqua sul fondo. A prima vista mi sem- 
bravano un mucchio di macerie quei mi- 

seri resti mortali dei defunti e pregai loro 
la pace e il riposo eterno. 

Mi ritirai però dal cimitero con un senso 
di gran dolore per aver osservato quello 
spettacolo miserando dei morti reso più 
impressionante e triste per il poco rispetto 
usato verso di loro dai vivi. 

Franco. 
  

Prato Carnico 
ALIENATA CHE SI ANNEGA. 

(21). Martelì scorso la giovane D’Agaro 

Maddalena di Giacomo Nedalon da Truia 

d’anni 31, eludendo la sorveglianza dei 
famigliari (la poveretta dava segni di alie- 

nazione mentale) si al'oatanò di casa. Dopo 

minuziose ricerche nel mercoledì fu rin- 

venuta cadavere nel torreate Pesarina. 

Il tempaccio - 

che continuamente ci ha tormentati in que- 
sta stagione si è allontanato e da alcuni 
giorni godiamo il bel tempo; si spera che 
duri per la prosperità delle campagne e 
per far passare il broncio a questi villici 
che lo hanno in corpo da tanto tempo, 
senza sapere con chi sfogarsi. 

Una disgrazia. 

Questa sera verso le 5 ritornava da Pie- 
ria con un’armenta Rupil Ettore di Sigi- 
smondo quando fu nel principio del paese 
di Prato lo raggiunse un tenente di arti 
glieria che veniva a £aloppo sur un ca- 
vallo. L’armanta si adombrò trascinando il 
Rupil per qualche metro mentre il cavallo 
LL feriva con una Z3Mpata alla gamba si 
nistra ; cadendo si produsse anche una fs- 
rita al cuoio capelluto tanto che il dottore 
comunale dovette dargli due punti di su- 
tura. . 

Il teneate s'è allontanato senza declinare 
il sun poco riverito nome, ma chissà che 
non'si pessa pescarlo? 

Bepile. 

Maiano 
Contravvenzioni. — 

Di questi giorni ebbero i carabinieri ad 
elevare a Maiano dus contravvenzioni; la 
prima ad un fornsio che aveva cominciato 
a lavorare innanzi all’ora permessa ; la se- 
conda ad un negozio di ferramenta per 
aver aperto in giorno di Domenica alsuni 
minuti prima dell’ora prescritta. Ora si fa 
una domanda. Corre si spiega tanto zelo 
nei carabinieri, mentre poi essi lasciano 
indisturbati in questo paese, parecchi osti, 
che quasi per metodo tengono, fino ad ora 
tardissima, aperti i loro esercizi ? 

Buia 
Consiglio comunale. 

(22). Nella seduta straordinaria del Con- 
siglio Comunale tenutasi ieri vennero no- 
miuati gli insegnanti delle scuole elemen- 
tari: 

Le signore; Eugenia Coletti e Cofer per 
le due classi maschili di Madonna; la si- 
gnora Irma Colussi per la scuola maschile 
di S. Stefano. 

Nella scuola femminile di S. Floreano- 
Avilla, unica concorrente nella scuola fem- 
minile, era la signorina Fausta Cucuvaz, 
e il consiglio deferì la nomina al Consiglio 
‘provinciale scolastico.   
    

Moggio Udinese 
« Vinse l’amore». 

(22). Questo il titolo del dramma rap- 

questo ricreatorio : un dramma di spiccato 

colore romantico e sentimentale e pur gra- 

zirsissimo. Assisteva un bel pubblico: pa- 

recchi villeggianti. I giovanissimi artisti 

superarono l’aspettazione pienamenta e fe- 

cero conchiudere come omai il teatro edu- 

cativo in Friuli è giunto a una maturità 

pisna: manca una sola cosa: il dramma 

che unisca l’ intento educativo alle ragioni 

dell’ arte. Ma agli attori moggesi va data 

una lode speciale: sono appena esordienti 

s e’ è da star sicuri che a un concorso fi- 

lodrammatico riporterebbero un premio tra 

i primi. Il senso d’ar'e di questi giovani 

I sbocciò come una primavera improvvisa 

affermandosi in esecuzioni di lavori da 

provetti. Lode al simpatico istruttore don 

Domenico Traunero che con squisitezza pa- 

ziente e intelligente seppe evocare la scin- 

tilla nascosta. 

Ma che bel'teatrino! che magnifico asilo 

che una città potrebbe vantare! Che pa- 

lestra ideale! E tutto unito come un gruppo 

di cellule feconda di vita nuova. L’abate 

di Moggio mons. Gori guardando quel muc- 

chio di candidi edificii, deve sentire un’ in- 

tima e profonda soddisfazione che ripaghi 

i sacrificii costatigli dall’opera santa che 

egli seppe compire. Vinse l’amore. 
Ulp. 

Sedilis 
L'Arcivescovo - Adunanza di Sacerdoti. 

Mercoledì sera sarà tra noi Sua Ecc. 

Mons. Arcivecovo per partecipare all’ Adu- 

nanza dei Sacerdoti che giovedì 25 corr. 

festeggieranno il decimo della loro Ordina- 

zione sacerdotale, ospiti graditi del Parroco 

locale, Gius. Merlino, loro compagno. 

La festa assume così un carattere del 

tutto speciale e insolito, affatto diverso da 

quella intimità famigliare che caratteriz- 

zava fiv’ora simili circostanze. E° proprio 

il caso di dire: un piccolo Congresso di 

Sacerdoti che, usciti dal Seminario dieci 

anni or sono, si raccolgono ora, forti e 

compatti di quell’uffstto fraterno che li 

stringe anche lontani, intorno al giovane 

nostro Arcivescovo, per ritemprare lo spi- 

rito a nuovi propositi di lotta e di lavoro 

‘e a riaccendere nell’anima novello fervore 

nell’evangellizzazione dei popoli. 

E Sedilis vi si prepara con vere eatu- 

siasmo ad ospitare Arcivescovo e sacerdoti 

festeggiati. 
Ecco in breve il programma della festa. 

Mercoledì sera, ore 6. Incontro al con- 

fine dell’Arcivescovo e formazione del cor- 

teo accompagnato dalla banda. 

Ore 7. Vermout d’onore all’Arcivescovo 

e invitati. 7 1]4 trattenimento — Omaggio 
con il seguente programma: Galopp per 

pianoforte a 4 mani. A. Villanis. Per te 

d’ immenso giubilo. Coro, Donizzetti, con 

accompagnamento di pianoforte e fiauto. 

Recite. Studio per pianoforte e flauto. e- 

cite. Offerte d’un «bouchel» ali’ Arcivescovo 

pagnamento pianoforte e flauto. Anfossi 

Congedo versi Spiritino. Galopp fantasia 

pour pianoforte a 4 mani. Illuminazione. 

Giovedì ore 712 Messa letta dell’Arci- 

vescovo, ore 8 Cresime, ore 10 1j2 Mess. 

solenne con assisteaza, musica del Perosi, 

e discorso dell’Arcivescovo. Ore 

Banchetto, ore 15 Funzione di ringrazia- 

mento a saluto agli Ospiti. 

Ronchis di Latisana 
Unicuique suum. 

A proposito d’una corrispondenza già 
apparsa sulla cantoria di Ronchis, rice- 
viamo una risposta da cui stralciamo la 
‘parte sostinziale : 

E° vero ch’ io dava lezions alla cantoria 
fin dallo scorso febbraio, ma è falso che 
m’abbia assunto la responsabilità di pro- 
durla al pubblico con una messa nel ter- 
mine di tre mesi. 

E non fa bisogno di essere molto versati 
in fatto di musica, ma basta averne qual- 
che nozione e un’oncia di buon senso per 
‘comprendere se. un insegnante coscienzioso 
e che si rispetta può proporre o accettare 
simili patti, quasi si trattasse di un qual- 
siasi contratto di lavoro materiale. — 

Falsissimo poi che, dopo cinque mesi di 
studio, la cantoria abbia imparato ‘solo il 
« Kyrie. » 

lavagna e sulle parti al «Kyrie» ed al 
« Gloria » furono anche applicate le parole, 

e restava solo di applicarle alle altre tre. 

parti e di dare alla Messa l’ultima lima- 
tura per poterla eseguire, non «con una 
cert’arte » ma con quell’arte e perfezione 
che s’addice alla maestà del luogo e al 
rispetto verso il pubblico. 

E tutto questo possono attestare i miei 
cantori che, contrariamente a quanto vor- 
rebbe insinuare lo scrittore della relazione, 
mi furono sempre affezionati, furono con-   

é 

presentato ier sera dai filodrammatici di. 

Scherxo finale coro per fanciulli con accom- | 

12172. 

La messa fu ripetute volte solfeggiata alla.   

tenti di me e del mio operato, e proprio 
in questi. ultimi giorni mi dettero prove 
non: dubbie d’amore e fedeltà. 

Del resto, domando io : Dato, per ipotesi, 
ché i cantori avessero saputo sol il « Kyrie» 
come va che in venti giorni hanno potuto 
imparare tutto il rimanente della. Messa ? 

— E se furono tanto bravi di farlo ciò 
vuol dire ch’erano assai bene addestrati e 
nella teoria e nella pratica della musica. 
E di chi il merito allora? — Ma basta così, 
chè, certe cose, le spiega il solo senso co- 
mune, e fino i polli le capiscono. ilon 
scendo perciò ad altri particolari, tanto più 
che so dove si va a parare, e conosco ab- 
bastanza il movente di. tutta questa vile 
e maligna manovra da poco ingaggiata 
contro di me. 

Vengo solo a far sapere che di certa 
gente in mala fede, e ‘li cert’altra che per 
esaltare sè ha bisogno di denigrare gli 
altri, non mi euro affatto, e se ho scritto 
‘queste poche righe a mia’ giustificazione 
non l’ho fatto che per togliere la cattiva 
impressione che la suddetta relazione avesse 
potuto fare sopra chi non. fosse al corrente 
delle cose. i 

Precenicco, 20 agosto 1910. 
è Battista Querel 

ll nuovo Sindaco. 

(21). Venerdì p. p. alle 9 pom., iu se- 
guito alle dimissioni date giorni fa da sin- 
daco del sig. - Pietro Buttò, si radunava 
nell’aula municipale di Ronchis il consi- 

‘glio per procedere alla nomina del nuovo 
sindaco e d’un insegnante elementare. Al 
primo scrutinio, con dieci voti su quin- 
dici, riuscì eletto a Sindaco l’Ill.mo sig. 
Stefano co. De Asarta, tra il plauso ed il 
contento della popolazione. Con gentile 
pensiero la banda locale preparò un’ im- 
provvisata; si schierò davanti al Munici- 
pio, ed a consiglio finito suonò. un’allegra 
marcia ad onore del nuovo eletto. Confi- 
diamo, anzi siamo sicuri che le agitate 
sorti di questo... agitatissimo comune vol- 
geranno sempre in meglio sotto l’abile ed 
intelligente direzione del nuovo Sindaco, 
al quale, presentiamo congratulazioni ed 
ossequi. Ad insegnante elementare, pure 
con dieci voti su quindici, fu nominata la 
signora Elia Battistella-Fortunati, moglie 
al nostro segretario comunale. Anche a 
lei le nostre congratulazioni, ed i nostri 
auguri. 

Asa 

Gemona 
Funerali. 

(22). Oggi si sono fatti commoventi fu- 
nerali ad una perla di giovane, ventenne, 
decesso sabato passato alle 20: Battistino 
Flamiu fratello ai sacerdoti Stefano e Pietro, 
cui inviamo sentite condoglianze. 

(La Redazione si associa). 

Carlino 
Gli uccelli sono salvi. 

(19). Cominciano a capirla: la persecu- 
zione dei cani contro i nidi degli. uccelli 
si spera sia finita per sempre. Fioccano 
ogni settimana quà o là le contravvenzioni 
pei cani senza museruola e pare che si 
voglia proprio sul serio arrivare al punto 
di togliere ogni abuso. 

Onde non avverrà più di vedere il truce 
spettacolo di questi fidi, ma pur troppo 
erudeli quadrupedi, i quali ritornavano 
tante volte dalla campagna col muso in- 
sauguinato dal fisro pasto di uccelletti 
presi nei nidi, che distruggevano senza 
numero. Non avverrà che scorazzino in 
lungo e in largo per la campagna spaven- 
tando tutti gli uccelli intenti alle opere 
di propagazione della loro specie e all’al- 
levamento delle loro piccole famiglie. 

Molti possessori di cani intanto sì rico- 
nobbero da soli incapaci di custodirli e 
pensarono di torglierne gli eventuali abusi 
col sopprimerli ; altri dovettero subire la 
sanzione della legge e dopo condannati dal 
Pretore, sia pure col beneficio del perdono, 
se ne staranno attenti, onde non incappare 
in una muova contravvenzione durante i 
due anni di vigilanza, che vennero loro 
imposti. 

Così succederà che la caccia, già molto 
ristretta riguardo al tempo, verrà appena 
esercitata coi cani, che non possono essere 
lasciati liberi senza museruola e si comin- 
cierà a vedere un po’ di rispetto verso gli 
uccelli, che si tentava distruggere. 

Fautore. 

Gliauzetto 
Sfracellata in un burrone. 

(23). In un burrone venne ieri mattina 
rinvenuta cadavere certa Maria Gerometta 
d’anni 69. 

Si ignora se trattisi di suicidio o di 
disgrazia. È 

S. Vito al Tagliamento 
li tifo a Prodolone. 

(22). Diversi casi di tifono si sono ma- 
nifestati nella vicina frazione di Prodolone. 
Ad evitare che il°male si propaghi si sono 
prese, dall’autorità sanitaria, inchieste e 
mezzi di precauzione. 

Pdl det. un L ZAPPAROLI, gocalit 
LE Visite tuti i giorni - tino Via Anita 86 - Telefono 347  



  

  
  

   

Rivolto — 
I funebri Marini. 

(resto) Questa mattina, alle 9, si tribu- 
tarono le estreme onoranze alla salma del 
sig. Marini Pietro, improvvisamente spento. 
Sindaco per molti anni di questo vasto co- 
mune, per la sua capacità e per le sue 
doti morali, si attirò l’ammirazione e il 
rispetto di quanti lo conobbero. La deso- 
lata famiglia così tragicamente e irrepara- 
bilmente colpita, trova un sollievo, nel 
ricordo delle sue virtù e nella testimonianza 
grandiosa e sincera di gratitudine, che 1’ in- 
tera popolazione del Comune gli tributò. 

Il lunghissimo corteo formatosi alla casa 
dell’estinto, si avviò alla Chiesa, per la 
Messa solenne funebre. Precedevano: la 
Croce, i fanciulli delle scuole Comunali, 
i bambini dell’Asilo, il corpo bandistico'di 
Bertiolo, tre sacerdoti, il feretro portato 
a braccia. Ai lati del feretro incedevano i 
sigg. Conte Cesare di Cesare di Colloredo, 
Del Giudice Settimo ass, Pascoli sindaco di 
Bertiolo, Mizzau Luigi Consigliere. Poi 
venivano i parenti, la Giunta, il Consiglio 
Comunale, il conte Giovanni Manin, il dott. 
Roberto Kechler, il dott. Pietro Someda, 
il sig. Giuseppe Someda, il signor Fabio 
Someda, il sig. Giacomo Someda, e il sig. 
Domenico Someda. I rappresentanti dei 
Comuni di Varmo, Sedegliano, Camino di 
Codroipo e Bertiolo, Le rappresentanze della 
Cassa rurale di Rivolto e dei Circoli Gio- 
vanili di Rivolto e Passariano con le tre 
bandiere : in ultimo lunghissima schiera 
degli accersi. Terminate le funzioni espia- 
torie nel magnifico Tempio, affollatissimo, 
il cortea si ricompose nello stesso ordine 
di prima e proseguì, sotto un sole infocato, 
verso il Cimitero. Quivi la salma fu cir- 
condata da tutta quella moltitudine e fu- 
rono rivolti gli estremi saluti. 

Benedetta la salma, prende per il primo 
la parola l’assessore sig. Del Giudice Set- 
timo che a nome della Giunta e del Con- 
siglio rivolga all’estinto con accento com- 
mosso l’estremo addio. Con viva commo- 
zione s’avanza poi a parlare il segretario 
sig. Sambo Giuseppe che tra i singhiozzi, 
rievoca le doti insigni dell’estinto mandando 
in ultimo alla vedova, alla vecchia madre, 
ai figli, le più profonde condoglianze. 

Spilimbergo 
Migliera. ct 

Il ragazzo del Frari che si era fratturato 
il piede durante i lavori della ferrovia 
Spilimbergo-Gemona va migliorando e fra 
giorni prenderà facilmente l’abituale vita 
di prima. 

Auguri, 

Un’amico perduto. 
Muore giovin chi al ciel è caro. 

Oggi dopo lunga e te-ribile malattia ces- 
sava di vivere appena dicianovenne Luigi 
Zavagno il caro giovane amato da quanti 
poterono avvicinarlo e comprendere la bontà 
d’ania. Set i 

Vadano le preci nostre in suffragio del’ 
l’anima sua e chiedon alla giusta mercò la 
forza perchè la famiglia e gli amici tuti» 
possano sopportare con quella rassegnazion: 
santa nei destini inviolabili il colpo terri. 
bile! E adesso, cosa posso dire di te ir 
quest’ ora triste amico mio, compagno di 
studio e poi di lotta ? 

Ogni sillaba mi muove sul labbro e solu 
mi sgorgano le lagrime. 

Alla famiglia vadano le più vive condo 
glianze da parte di D, Annibale che sempre 
l’amò, da parte di tutti i soci del circole 
cattolico che 1’ ebbero intrepido compagni 
e non giungano fra le ultime le mie! 

IL COLERA 

    

koma, 22. — La Stefani comunica: 
«Nelle ultime 24 ore si sono verificati 

‘ a Trinitapoli quattro casi e due decessi, 
A Cerignola un nuovo caso seguito da 
morte, a Margherita di Savoia due casi 
ed un decesso a Trani nove casi e quattro 
decessi, di cui due dei giorni precedeni', 
A Barletta dieci casi e quattro decessi Ci 
cui tre dei giorni precedenti; ad Andria 
tre casì e un morto, » 

In tutto il resto d’Italia le condizioni 
sono eccellenti, L’on. Maury, deputato di 
Cerignola, si è lamentato con Luzzatti, 
perchè i funziovarii proibiscono l’unico al- 
limento per quelle povere popolazioni ; le 
verdure, senza sostituirlo con altri; pur 
avendo i fondi. C’e ora l’assillo dei man- 
cati raccolti che ascende a 34 milioni nel 
solo territorio di Cerignola. 

Il governo spedì ad un Comune della 
Puglia lire 2000 come urgente soccorso; 
ma. il Comune aveva un debito per canovi 
governativi arretrati e 1’ Intendente di fi. 
nanza sequestrò le duemila lire, metti. ridole 
nelle casse del governo e lasciando quei 

| disgraziati dibattersi fra il colera e la fame. 
Si ha da Bari che è avvenuto un curioso 

fenomeno già avvertito in altre epidemie; 
la fuga in massa degli uccelli, Scl» qual. 
cuno gi essi è ritornato. 

Giungono dai passi colpiti proteste contro 
l’opera di alcuni funzionari governativi, 
proteste costro giornalisti poco coscienziosi 
che hanno divulgato notizie eccessivamente 
allarmanti. 

  

Santa protesta contro certa stampa che 
nel momento in cui incombe il dovere 
stretto di calmare il pubblico, per il solito 
spirito di speculare a costo d’allarmare si- 
nistramente le popolazioni. 

Napoli, 22. — Un telegramma da Ca- 
serta annuncia che oggi, nella borgata di 
Sala, sono stati arrestati ire zingari russi 
che hanno opposto vivis:ima resistenza alla 
forza pubblica. Essi sono assolutamente 
sprovvisti di mezzi e sj trovano in uno 
stato di sudiciume spaventevole, portano 
con loro un cane e due fagotti luridissimi. 
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DIARIO SAGLO 

Mercoledì 24 — ., Bartolomea. 

Fiere e mercati della Provincie 

Chiusaforte, Latisana, Gorizia. 

Concorsi a Benefici Parrocchiali 
Con editto 20 agosto 1910 la Rev.ma 

Curia Arcivescovile dichiara aperto il ca- 
nonico concorso fino al 21 settembre p. v. 
(fissando gli esami pel 27, ore 9 ant.) pei 
seguenti benefici vacanti: 

I. La Custodia. ed il Canonicato uniti, 
della Chiesa Collegiata di Cividale, cui è 
annessa la cura spirituale dei parrocchiani 
della medesima Chiesa, per questa volte 
di riserva. Pontificia per promozione del 
Rev.mo Mons. Giuseppe Tessitori, ultimo 
Canonico Custode, al Decanato, unica Di- 
gnità nella collegiata stessa. 

II. La Parrocchia Arcipretale di Santa 
Maria Maggiore di Codroipo, di giuspatro- 
nato dei Capifamiglia di detto luogo, per 
morte del R,mo Mons, Pietro Gotterli, ul- 
timo Pievano Arciprete, avvenuta addì 22 
Ottobre 1909. i 

III. La Parrocchia Arcipretale di S. Mi- 
chele Arcangelo di San Daniele per questa 
volta di riserva Pontificia, per morte del 
R.mo Mons. Pietro Di Lena, avvenuta addì 
10 Agosto corr. : 

IV. La Parrocchia di S. Agness V. M. 
di Treppo Carnico, eretta con Decreto Ar- 
civescovila 18 Novembre 1907. 

AI celebre santuario di- Altotting. 
Ci scrivono da Monaco di Baviera: 
Grande il numero dei nostri emigranti, 

che anche quest'anno ha visitato il celebre 
santuario della Madonna di Altétting il 
giorno 15 corr. m. 

Tutti i convenuti poi gioirono quando 
seppero che anche quest'anno il nostro mis- 
sionario friulano avrebbe fatta nella solita 
Chiesa apposita solenne funzione religiosa 
per gli Italiani. 

La sacra funzione, che durò quasi due 
ore, riuscì benissimo e ad essa prese parte 
un numeeo veramente straordinario di Te- 
deschi. Finita la funzione colla benedizione 
solenne, quando uscimmo di Chiesa uva 
folla immenga ferma, silenziosa sul piaz- 
zale della Chiesa ci guardava con una ma- 
nifesta espressione di alta ammirazione e; 
dirò, d’invidia, 

  

Moltissimi dei nostri emigranti si acco- 
starono ai SS. Sacramenti; in. tutti poi 
dominava quella soave ineffabile contentezze 
e felicità, che solo la nostra santa religione 
Luò infondere nei riostri cuori, 

Un pellegrino, 

L'ampliamento della stazione 
di Spilimbergo. 

Telegrafano da Roma 22; 
Il Giornale d’Italia dice che il Comitato 

dell’Amministrazione ferroviaria ha appro- 
rato il progetto di ampliamento della Ste- 
zione di Spilimbergo, sulla linea Casarsa- 
Spilimbergo. i 

Tale ampliamento si rende necessario 
son la costruzione della linea ferroviaria 
Spilimbergo-Gemona, 

Emigrante arrestato rimesso in libertà. 
Ci mandano: 
In Mauerkirchen, prov. di Linz, venne 

irrestato il giovine Autonio Sbuelz da Pa- 
znacco, accusato di atto turpe in danno di 
una tredicenne, mentre si trovava a rac- 
sogliere lamponi in un bosco in compagnia 
altra ragazza. 
Nell’interrogatorio le due ragazze accu- 

satrici caddero in tali contraddizioni, che 
unite alle ottime informazioni che tutti 
poterone dare dello Sbuelz e alle altre ri- 
sultanze dell’ istruttoria, l’accusato venne 
proclamato innocente e posto in libertà. 

H° facile immaginare quanto il buon gio- 
vine abbia sofferto in carcere sotto 1’ ineubo 
di tale disoncrante accusa e dei già prono- 
sticatigli otto mesi di condanna. di 

Accettazione di eredità. 

Il Prefetto con recente decreto ha auto- 
rizzato il Presidente dell’Istituto Micesio 
di Udine ad accettare la quota di eredità 
di L. 421.78 disposto dal sig. Antonio 
Biasutti. 

Contravvenzioni per ubbriachezza. 
La decorsa notte vennero dichiarati in 

contravvenzione per ubbriachezza certi 
Marchetti Leonardo, d’anni 39, da Gemona, 
Villavolpe Giuseppe, d’anni 51, e Ascani 
Fabio d’anni 50, i 

Fu fure dichigrato in contravvenzione 
per schiamazzi e ubbriachezza, Antonio 
Cozzarini d’anni 28, . 

Dava da bere ad ubbrizchi. 
L’oste Antonio Blaschig, abitante in via 

Villalta, perchè sorpreso dagli agenti men- 
tre somministrava delle bevande alcooliche 
a degli ubbriachi, fu dichiarato in contrav- 
venzione. 

Volontari nelle Intendenze, 

Il Signor Cuenzo essendo stato nominato 
per merito d’esame volontario amministra- 
tivo nell’Intendenza di Finanza è stato 
assegnato nella nostra città. 

. Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano.   

Mortale sciagura sul lavoro 
a Tanzenber 
Tenzenberg, 19 agosto 1910. 

Martedì mattina, 16 corrente, una grave 
disgrazia affliggeva i buoni operai italiani, 
che in numero di 70, lavorino nell’edi- 
ficanda Chiesa dell'Abbazia dei PP, Olive- | 
tani, di Tanzenberg presso Klagenfurt. 
L’operaio Matteo Mattiussi d’anni 19 di 
Feletio Umberto cadeva dall’altezza di 16 
metri nell’ inverno della Chiesa in costru- 
zione urtando tre volte dall’uno all’altro 
delle travi dell’ impalcatura, prima di toc- 
care il suolo. Raccolto dagli operai in uno 
stato miserando, gli vennero prodigate le 
prime cure dal P. Alfonso Kremsyer della 
detta Abbazia e poi venne trasportato im- 
mediatamente in ùna carrozza al vicino 
Ospedale di S. Vito. Qui gli venne: can- 
statata una doppia rottura al braccio sivi- 
stro, dal gomito alla spalla, la frattura di 
tre costole pure al fianco sinistro, ed una 
forte contusione alla testa, che doveva aver 
prodotta la frattura del cranio. Gravi Je- 
sioni dovevano aver avuto ‘luogo pure ia- 
ternamente, perchè i medici, che speravano 
di poter salvare l’iufelice giovane, salvo 
il caso di gravi lesioni interne, sono stati 
delusi nelle loro ‘speranze. Il/povero gio- 
van» spirava tranquillamente mercoledì sera 
nell'ospedale dei Fatebenefratelli in S. Vito. 

Il povero giovane ha conservato fino a 
poche ore prima di morire una chiara co- 
gnizione di tutto. Pienamente conscio del- 
l’ irrimediabile sciagura, che così accerba- 
mente troncava la sua giovine e robusta 
vita ha dato esempio d'una rassegnazione 
senza pari. In mezzo ai più acerbi dolori 
non si udiva da lui che le parole:  « Dio 
buono, Dio buono, quanto mi fa male», 
Ia piena coscienza di ge stesso ricevette 
con grande devozione tutti i sacramenti 
dopo di che perse la coscienza di questa 
‘terra, e due ore più tardi era già cittadino 
del cielo. 

Alla lontana Madre ed al fratells che cal 
defunto lavorava da muratore sul luogo 
del disastro sarà certamente riuscito di non 
poco sollievo nel gran dolore e la merte ve- 
ramente edificante dello sventurato giovine 
e la viva parte che presero al loro dolore 
l’intiera famiglia Olivetana, e tutta quanta 
la colonia degli opereai italiani. Teri alle 4 
dopo pranzo ebbe luogo la sepoltura. L’A- 
bate stesso di Tanzenberg, D. Bonifacio 
Maria Tcker, assistito da due dei suoi Padri 
D. Alfonso -Kremaier, e D. Emiliano Mol- 
tein, ha dato la benedizione al cadavere, 
dopo di che il corteo si diresse attraver- 
sando la piccola città di S. Vito al cimi- 
tero. Grande ammirazione ha destato il con- 
tegno serio e devoto dei numerosi operzi 
italiani accorsi da tutti i luoghi vicini per 
accompagnare all’ultima dimora l’ infelice 
loro compagno e p:itriotta, vittima del la 
voro. Tutti quanti, a capo scoperto, seri e 
raccolti recitavano a yoce. alta e chiara il 
rosario colle litanie della Vergine. L’ « Ora 
pro eo», ripetuto allo stesso tempo da tanti 
operai attraversò le strade e lo piazze della 
città, ha commosso grandemente la citta- 
dinanza che religiosamente assisteva al pas- 
saggio del corteo. 

Gli operai di Tanzenbserg hanno portato 
una bella corona di fiori, un’altra è stata 
mandata dalla Cancelleria dell’architetto 
Avian, impresario dei lavori in Tanzenberg 
presente egli pure con alcuni cancellieri 
al trasporto, ed una terza addiritura splen- 
dida posava sulla bara del defunto, opera 
della società « Krankenverein» La com. 
mozione era troppo grande in tutti per 
permettere di parlare nel momento della 
tumulazione al cimitero, ma il dolore di- 
pinto sulla faccia d’ognuno parlava già 
troppo eloquentemente da se stesso. 

Oggi, sabbato, tutti gli operai italiani 
prima di ricominciare i lavori si sono ra- 
dusati nella cappella della Abbazia di Tan- 
zenberg dove ha avuto luogo una ufficia- 
tura solenne in suffragio del defunto. 

Iddio buono e misericordioso dia pace al 
fratello defunto, e protegga i nostri buoni 
e bravi operai da future sciagure. 

D. Emiliano Molteni 
Olw. O. S. B, 

Federazione Tramviaria Veneta, 
Udine aderisce. 

Leggiamo nella Provincia di Padova : 
Ieri una numerosa rappresentanza dei 

tramvieri Udinesi furono a Padova per 
aderire alla Federazione Veneta, da’ poco 

| tempo sorta nella nostra città, per l’ini- 
ziativa di numerosi tramvieri, 

Furono ricevuti dai signori Berto Gio- 
vanni vice-presidente, Dussin Ricardo e 
Furian Mario consiglieri e dal sig. Ganito 
Carlo cassiere. i 

In una sala della trattoria ai « Monti 
Vecchi » fu tenuta l’adunanza. I tramvieri 

‘di Udine aderirono alla federazione appro- 
vendons lo statuto g pagando le relative 
quote. 

Un provvedimento del Min. delle Poste. 
I! Superiore Ministero avverte che per 

eli avvenuti casi di epidemia colerica è 
stata sospesa fino a nuovo ordine l’accetta- 
zione dei pacchi postali e l’ invio dei cam- 
pioni dagli Uffici dei Comuni di Andria, 
Barletta, Bisceglie, Bitonto, Corato, Spi- 
nazzola, Trani, Cerignola, Margherita di 
Savoia, S. Ferdinando di Puglia e Trini. 
tapoli dichiarati infetti. 

Nel contempo dispone che sia sospesa in 
tutti gli uffici del Regno l’accettazione dei 
pacchi diretti in Grecia... 

Proprietari di case” 
ss avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 

: U line, 

   

‘quando ha ottenuto l’ intento, sarà sempre 

anno nella Valle dell’Ofanto. Siamo ora a   
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Tl servizio postale a Paderno 
Non Cussign:cco soltinto, ma anche Pa- 

derno è deliziata da un servizio postale 
modello. La distribuzione è fatta due volte 
al giorno, in teoria; la pratica si accon- 
tenta non di rado una volta sola. 

Le distribuzioni sia del mattino, come 
della sera (se sono fatte tutte e due) subi- 
scono un ritardo che va dalle due alle 
quattro e cinque ora. Quella della mattina, 
per es., invece di aver luogo alle 10, 
viene eseguita a mezzodì, alla una, alle 
due... Ma ordinariamente viene cumulata 
con quella che dovrebbe aver luogo nel 
pomeriggio alle 18, e che viceversa si 
protrae fino alle 21 e 221 

Questo diciamo non per infierire contro 
quel povero procaccia provvisorio cha è 
nell’impossibilità fisica di adempiere il 
servizio cen la dovuta celerità; ma per 
dire a chi di dovere che sarebbe tempo di 
finirla col personale provvisorio e di ve- 
nire una buona volta all’assunzione di 
personale stabile e responsabile. 

Accenditori automatici. 

Il Ministero delle Finanze ha prorogato 
a tutto 31 corr. mese il tempo utile per il 
pagamento e bolletura degli apparecchi di 
accensione automatici. 

Col giorno primo settembre gli agenti 
dichiareranno in. contravvenzione i privati 
che detenessero anche un solo di detti aD- 
parecchi, sia pure per uso personale. Gli 
apparecchi ver l'applicazione del contras- 
segno verranno presentati all'Ufficio Tes- 
nico di Finanza con l’esibizione della bcei- 
letta comprovante l’effettuato pagamento 
della tassa. 

Disposizioni sanitarie. 
Il Sindaco nell’ interesse ed a tute'a 

della pubblica salute ha diramato il go- 
guente avviso: 

. @) 1 depositi di letame in Città, nel Su- 
burbio iminediato e nei centri abitati delie 
frazioni del Comune dovranno esportarsi in 
aperta campagna, almeno una volta alla 
settimana ; 

b) i depositi delle spazzature domestiche 
invece si asporteranno giorno per giorno ; 

c) è dovere dei proprietari. o affittueli 
delle case di abitazione di osservare o di 
far osservare la massima pulizia delle ma- 
desime, dei cortili, dei pozzi neri, (vasche) 
delle latrine ecc. ; I 

d) nei negozi di vendita e depositi di 
generi alimentari, frutta, verdura, 80C,, 
si dovrà curare la costante pulizia ed il 
perfetto stato di conservazione delle sostanze 
poste in vendita; 

e) Si ricorda la proibizione già esistente 
di lavare la verdura nei roielli o canali, 
o scoli di qualsiasi natura; devesi usara 
all'uopo esclusivamente l’acqua dell’acque- 
dotto. i i 

I contravventori alle presenti norme ver- 
ranno denunciati in base alle disposizicni 
contenute nel Testo unico delle Leggi Sa- 
nitarie. 

Mondo sotterraneo. 

Ecco il Sommario della Rivista Mondo 
Sotterraneo che si pubblica a cura del Cir- 
colo Speleologico. 

Memorie e relazioni. — A. Lorenzi. 1a 
provienienza e l’azione morfologica delie 
sorgenti nella pianura orientale del Friuli. 
— G@. B. De Gasperi. La Ciase de lis Aga- 
Dis (Casa delle Ondine — Grotta presso 
Anduins) — O. Marinelli. Una vecchia in- 
dicazione sopra le «ciare» di Vallesella. 
— 6. B De Gaspari. Su un tipo caratte- 
ristico di grotte friulane. — F. Frativi. 
Analisi batteriologiche di acque destinate 
a scopo potabile. — Le acque delle sorgenti 
« Fontanons » 8 «S. Rogco».in Comune 
di Pontebba (Udine). — L'acqua della sor- 
gente Soffrocella in Comune di Comeglians. 
— F. Musoni, Una plaga di grandi doline 
nell’eocene della valle dell’Alberone, 

Vita di Circolo. — F. Musoni. Una vo- 
ragine nel conglomerato pseudocretaceo in 
valle del Natisone. — Una voragine-grotta. 
nei pressi di Tarpezzo (valle dell’Alberone). 
— G. B. De Gasperi, Alcuni dati di tem- 
peratura di pozzi e sorgenti dei dintorni 
di Buttrio. — U. Micoli, G Sadnig. Grotte 
di Prestento. 

Debolezze umane. 
Certi malati cronici, pur di sfuggire alla 

noia di fare una cura prolungata, si con- 
tentano di curarsi quel tanto che basta 
per allontanare il fenomeno molesto. Que- 
sto, però, non tarda a tornare : e così l’am- 
malato non guarisce mai, ma passa per 
nn’alternativa di alti e bassi che finiscono 
con l’esaurirlo. i 

Un malarico cha si contenti di troncare 
il periodo febbrile, cessando di curarsi 

  

un malarico. i 
Per domare la febbre un paio di giorni 

di cura con le pillole Esanofele della Casa 
Bisleri bastano: ma per guarire definiti- 
vamente occorre prolungare la cura almeno 
per 15 giorni o più nei casi gravi, 
— Ma quando questa cura è fatta il malato 
non solo è guarito, ma sente ristabilite per- 
fettamente tutte le sue funzioni, la forza, 
l’appetito. 

«Ho sperimentato l’Esanofele in indivi- 
dui che avevano contratto la febbre lo scorso 

fine di giugno e debbo attestare che quelli 
infermi non solo non hanno più recidivato; 
@ sono guariti, ma hanno altresi guadagnato. 
nelle forze e nella costituzione generale 
dell’organismo., Uguali risultati non ho ot- 
tenuto col Chinino di Stato, benchè a cura. 
di questo Comitato antimalarico ne sia stato 
distribuito generosamente. Ora chi può; quì 
usa sempre l’Esanofele », 

Così l’egr, Dott. Antonio D'Urso, pre- 
sidente del Comitato. abtimalarico di Rce- 

Facilitazioni ferroviarie per Napoli 
L'Associazione «Movimento Forestieri » 

ci comuaica quanto appress): 
Dal 1.0 settembre al 31 ottobre dell’anno 

corrente tutti i viaggiatori dalle stazioni 
del Regno diretti a Napoli, potranno godere 
del ribasso della « Tariffa differenziale B» 
per l’andata e per il ritorno, acquistando 
alle biglietterie delle stazioni un apposito 
biglietto al quale sarà unita una tessera 
del valore di Lire Ciaque e Quattro buoni 
per altrettanti viaggi sulle linee delle Pro- 
vincie Meridionali, al Sud di Castellamare 
Adriatico, di Solmona e di Roma, col ri- 
basso del 60 0{q sulla tariffa normale, va- 
levoll per la durata di Quarantacinque 
giorni ma non oltre :1 80 novembre 1910. 

Dalla Sicilia e dalla Sardegna si potrà 
effettuare il viaggio con la « Tariffa dif- 
ferenziale B» suì percorsi ferroviari; e 
con la « Tariffa ridotta del 50 Oo sulle 
linee di navigazione, 

Questa. concessione eccezionala è stata 
fatta in occasione delle feste commerative 
iudette pel cinquantsnario del plebiscito 
meridionale. 

Assemblea di agenti di Commercio. 
L'altro ieri ebbe luogo un convegno delle 

associazioni fra commessi ed impiegati di 
aziende private. 

Assisteva alla riunione il presidente, si. 
guor Lino Fabris, il vice presidente Bastia- 
nutti, e il segretario Enrico Dilda. 

Sì discusse a lungo e con cura l’ordine 
del giorno da presentarsi al Congresso che 
avrà luogo a Bologna nel prossimo settem- 

messi di commercio, specie di oggetti ri- 
guardanti il contratto di locazione d’opera, 
la Cassa di providenza, l’ufficio di colloca» 
mento e il riposo festivo. 

Si deliberò che le associazioni agenti e 
commessi del Friuli al Congresso di Bolo- 
gua sieno rappresentate dal signor Ario Ba- 
stianutti. 

Dipoi tutti i partecipanti alla riunione 
si raccolsero per una bicchierata all’albergo 
« Roma ». 

Piazzale di carico e scarico 
della Stazione. 

La Direzione Compartimentale di Vene- 
zia, accogliendo l’ istanza della Camera di 
Commercio di Udine, ha disposto che sia 
qui inviato sollecitamente il rullo com- 
pressore a vapore pel consolidamento del 
piazzale di carico e scarico della stazione 
di Udine. 

Comitiva di zingari sfrattata. 
Jeri, in seguito a decreto di sfratto, del 

comm. Bruniaiti, varcarono il confine di 
Cormous una comitiva di 15 zingari au- 
striaci. 

  

CRONACA RELIGIOSA 

Abbiamo da Paderno: 
Sabbato u. s. il nostro parroco faceva il 

suo ingresso nella piccola Villa di S. Ber- 
nardo. Non era neppure da supporsi che 
quel piccolo paesetto composto di sole otto 
Gase si cimentasse a fare grandi meraglie, 
dopo i veri trionfi che il parroco ebbe a 
Godia, a Beivars e negli altri paesi di cui 
si diede ormai notizia su questo giornale 
ma quei buoni parrocchiani quantunque 
confinati agli estremi della parrocchia vol- 
lero anch'essi improvvisare una graziosa 
festicciuola al loro parroco, Il paese era 
tutto parato a festa archi trionfali portante 
la scritta: W il nostro parroco, la strada 
cambiata in un vero tappeto di fiori e la 
piazzetta fantasticamente abbeliia. 

Dopo la S. Messa in casa del sig. Pio 
Fior venne offerto un buon pranzo che 
venne rallegrati da una bella poesia friu- 
lana del Cappellano di Paderno. Prima di 
partire il parroco volle conoscere perso» 
nalmente questi suoi filiani e si portò nelle 
singole famiglie portando in tutte parole 
di conforto. 

La festa riuscì oltremodo simpatica e 
lasciò in tutti ua vivo ‘esidario di poter 
rivedere quanto prima il loro amato par- 
roco. 

  

Ci serivono da Gemona 22; 
Siamo grazie a Dio, che vedendo i grandi, 

gli urgenti bisogni, prepara nuovi ministri 
alla Chiesa. Oggi verso le 7.30 nella Cap- 
pellina dei rev.di Palri Stimatini dopo so- 
lenne Benedizione hauno indossata la veste 
talare ben dieci aspiranti di questa Casa. 

tore Turco di Talmassons. Gli altri nove : 
Berlanda Antonio, Bonfanti Alessandro, 
Fontana Luigi, Formolo Vittorio, Cosetti 
Costante, Iob Virgilio, Lona Giuseppe, 
Noldin Luigi, Parteli Luigi sou del Tren- 
tiuo, terra benedetta perchè la più feconda 
di vocazione. Compiuta la cerimonia della 
vestizione il. P. Pio Gurisatti, sup. fem. 
della Congregazione, si congratulò con essi, 
che così in buon numero venivano ad ac- 
crescere le file dei Preti delle Stimate e 
coi genitori che facevano il sacrificio dei 
loro figli al Signore. Ai giovanetti poi, 
che spogliati del vecchio avevano indossato 
l’uomo nuovo, raccomandò di attendere a 
rivestire col nuovo abito d’ogni più cletta 
virtù per così ban prepararsi alla santa e 
sublime missione a cui sono chiamati. 

Indi, celebrata la S. Messa, chiuse la 
S. Cerimonia. col canto del Te Deum e 
colla. Benedizione del Venerabile. Merco- 
ledì prossimo, accompagnati dall’ infatica- 
bile D. Pio, lor direttore, essi partiranno 
per Trento, onde principiare il noviziato, 

Congratulazioni ai carissimi novizi ed 
auguri di un fecondo-futuro apostolato. 

tino per assistere alla cerimonia; anzi il 
padre d’uno di essi -— non si vedevano 
da 8 anni — venne da Parigi; la madre 
la sorella e il fratello da Trento.   chetta S. Antonio. Floridus. 

è la migliore e la più conveniente 
A eg 

bre fra le associazioni viaggiatori e com- 

Di questi uno è friu'ano il carissimo Et- 

A 

  
I genitori degli alunni vennero dal Tren- 
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Ieri ehbe luogo nella nostra città 1’ inau- 
gurazione del Ricreatorio festivo di quel- 
l’ istituzione tanto desiderata siccome quella 
che segnerà un nuovo passo una nuova. 
gloria nella storia della città d’Aiboino. 

La solenne accademia e le funzioni di 
insugurazione seguirono alle ore 7 1]2 po- 
meridiane, nella sala teatrale del Ricrea- 
torio. 

La sala era piena, zeppa di invitati, 
gentili signore e graziose signorine allegri 

. giovanotti tutti col sorriso sul volto, colla 
gioia n:1 cuore per vedere compiuta l’o- 
pera da essi agognata e coronata del suc- 
cesso le loro fatiche, creavano un’atmo- 
Sfera di vivacità e di allegria. 

Si può dire che vi partecipò alla festa 
tutta la parte eletta della città. 

All’arrivo di S. E. l'Arcivescovo l’or- 
chestra intuunò una Marcia turca e vivi 
applausi accolsero il Presule che prese po- 
sto sul dinanzi assieme a Mons. Decano, 
al sindaco, ai consiglieri cav. Marioni e 
sig. Carbo in&ro Antonio. 

Indi Monsignor Giusepps Tessitori della 
presidenza d’onore lesse parole di ringra- 
ziamento ai cittadini che concorsero alla 
fondazione del Ricreatorio che affidò alla 
protezione di S. Eccellenza l’Arcivescovo, 
‘all’attività del Municipio; alle amorose cure 
del clero a alla costanza dei cittadini nel 
rendere florido l’ istituzione. Il discorso fu 
salutato da vivi applausi. Poi l'Arcivescovo 
dopo le funzioni di benedizione s’ indirizzò 
‘agli astanti e disse «Io invoco la benedi- 
zione del Signore sull’ istituzione chs deve 
avere per scopo l’educazione religiosa, ci- 
vile e patriottica dei giovani. 

E la mia loda giunga gradita a chi coo- 
però efficacemente a quest'opera benefica e 
a chi con attività e amore si occupi della 
Pesca. Io auguro che il vostro Ricreatorio 
sia fiorente perchè non basta che le isti- 
tuzioni sorgauo ma bisogna chs sieno an- 
che sostenute e aiutate affinchè possano 
prosperare. Ben volentieri io accolgo sotto 
la mia protezione il Ricreatorio sorto per- 
chè i fanciulli vi abbiano un’educazions 
religiosa che forma il vero, il santo pa- 
triottismo. 

Io lo proteggerò, lo difanderò con tutte 
le mie forze. E dopo aver invocato la be- 
nediziona su quest'opera e accertato il mio 
aiuto, cedo la parola a chi con maggior 
competenza vi parlerà dell’ importanza di 
essa. 

Poscia il Sindaco pronunciò queste brevi 
—ma. efficaci parole: «lo porto il saluto 
della rappresentanza municipale che con. 
vero piacere vede compiuti i desideri tanto 
vagheggiati. L’ educazione della gioventù 
è problema di massima importanza perchè 
deve tendere alla formazione di caratteri 
forti ed integri. Forturata è quelia nazione 
che possiede simili caratteri, e mon volu= 
bili banderuole agita ntesi al mi nimo soffio.j. 
del vento. 

Io porgo il saluto e l'omaggio a S. Es- 
cellenza, a Mons. Decano, all’ insigne Ca. 
pitolo e a quanti chiari cittadini portarono 
il proprio contributo a questa provvida 
istituzione, H con l’auzurio ch’ essa viva 
e acquisti sempre più d’importanza e di 
prestigio io rinnovo il saluto della rappre- 
seutanza cittadina. 

Segue il discorso inaugurale del distiato 
giovane signor -Riccardo conte della Torre. 

Discorso inaugurale. 

L’oratore esordisce dichiarandosi 
lieto che anche nella sua città 
quest'opera novella e sugura -che l’animo 
dei cittadini s’apra a lieti presagi e ne 
ritragga motivo di rallegramento per l’ inau- 
gurazione di questo R:creatorio destinato 
alle spsranze dei giorni venturi e cha al- 
tamente onora i nobili santimeoti loro 
come uomini e come cittadini. 

Ineggia poi all’opera di Don Bosco al- 
l’ipiziatore dsi Ricreatori, a quel cuore 
che nelle viste della carità abbracciava il 
mondo intero, a quella mente illuminata 
onore delli civiltà e della patria nostra, 
a quello spirito ardente come apostolo vir. 
tuoso coms santo. Espone poi il carattere 
e le finalità dell’ istituzione che deve es- 
sere anche intellettuale. i 

E° passato, dice, il tempo in cui il posta 
greco copriva con le lodi dei mitici invi, 
gli atleti vincitori negli olimpici agoni, 
non più la sola forza fisica e la vita ma- 
teriale viene esaltata; secoli e secoli di 
cristianesimo e i posti nostri e la scienza 
elevarono altri nomi migliori ai trionfi di 
più nobile studio alla vita del pensiero, 
dell’ intelligenza e del sapere. 

Prosegua dicendo come la religione deve 
essere la base dell'odierna vita sociale, e 
sostiene che la Germavia, 1’ Inghilterra a 
l'America pongono a fondamento dell’ i- 
struzione pubblica l’ insegnamento morale 
e religioso. 

E dopo aver parlato dalla virtù sola 
guida degli onesti, s'augura che l’ istitu- 
zione cammini prospera per il bene della 
città che gelosa custoditrice di gloriosi mo- 

ben 
sia sorta 

numenti del passato non si appaghi solo 
dei ricordi, ma ad essi ispirandosi ne tragga 
gli auspiei di maggiore benessere per l’av- 
venire, 

Chiude dicendo che i giovani a 
tori del Ricreatorio crescano sotto l’egida 
dell’amore dei cittadini, della loro carità, 
della loro fede donando copiosi frutti alla 
patria ed all’amata Cividale. 

Lo splendido discorso venne salutato da 
clamorosa bvazione. 

Dopo i discorsi l'shestni diretta con 
vera arte dal valente maestro Don Vittorio 
Zuliani suonò varii pezzi di 
Tomadini, del Reinecks e del Verdi. Poi 
il caro giovane Agostino de Grandi lesse 
con molto garbo una bella poesia « Al No- 
stro Pastore» di 

  

musica di TL. 

grazioso dialoghetto fra due fanciulli un® 
scapestrato e cbntrario al Ricrsatorio l'al. 
tro buono, e frequantatore di esso. destò 
l’ ilarità negli astanti. 

giori applausi dall’uditorio fu la signora 
Felicita de Grandi Angeli. 

Già è troppo nota, e specialmente nella 
nostra Cividale, perchè io venga a ripetere 
le lodi alla sua bravura nell’arte del canto 
ch’ella conosce a perfezione; dirò soltanto 
che un'altro vero successo può ascrivere 
la brava signora, alla serie innumerevole 
delle sue glorie, 

Cantò una < tria di He dello Stra- 
della e un’aria del « Profeta» di Meyer. 
bser, con accompagnamento di piano, della 
egregia signorina A, Strazzolici, Il timbro 
della sua voce dolce e vibrants che sa mo- 
dularsi e soguire la regola del ritmo cre- 
scente dell’effetto risuonò per la sala come 
una musica carezzando gli orecchi degli 
uditori e scuotendo le fibre dell'animo. 

Alla gentile e simpatica signora venne 
offerto un mazzolino di fiori in segno di 
saluto e d’omaggio della sua città natale 
che si vanta di avere chi tiene in sommo 
onore l’arte di Adelaide Ristori. 

L'Accademia si chiuse con una marcia 
religiosa del Gounod, La gente sfolla a 
poso a poco commentando il felice successo 
dell’Accademia inaugurale. 

  

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede il co. Arnaldi; Giudici, Rossi 
e Cavarzerani; P. M. il Sost. Procuratore 
del Re dott. To mini; cane. Volpe. 

Colombi viaggiatori. 
Squerzo Luigi, d’anni 19, nato a Villa- 

nova del Judri è di furto "quali ficato ed 
aggravato per avere la notte del 31 Luglio 
in S. Lorenzo sottratto, mediante scalata, 
una piccionala contenente sette piccioni in 
danno di Plaino Canciano, coll’aggravante 
della recidiva specifica. 

Egli non nega il fatto e dice cho voleva 
ammaestrarli ai voli! 
_Il P. M. gli propone 10 mesi di reclu 

sione. ù 
Il Tribunale lo condanna a mesi 8 e 

giorni 10 di reclusione coi relativi accessori. 
Difensore avv, Cosattini. 

Minaccie ed oltraggio. 

Sello Enrico fu Pietro, d’anni 27 operaio 
da Udine, è imputato di aver in Udine il 
22 Luglio offeso il decoro degli Agenti 
della forza pubblica Italia e Dominici, di 
minaccie e di resistenza alle stesse guardie. 

Il Sello è recidivo. 
Egli nega l’oltraggio e le minaccie e 

dice che era ubbriaco, 
La guardia scelta Dominici conferma. il 

suo verbale. 
Il P, M. chiede che sia condannato a 52 

giorni di reclusione e 73 lire di multa. 
Il Tribunale. lo condanna a 35 giorni 

della stessa pena ed agli accessori, 
Difansore avv, Cosattini. 

Per un bicchierino di acquavite, 

Tam Pio fu Pietro da Codroipo è impu- 
tato di truffa per essersi nel 25 luglio stesso 
in Mortegliano presentato nell’esercizio di 
Purinani Teresa ordinando e bevendo un 
decilitro di acquavite del valore di 15 cen- 
tesimi e di non averlo pagato perchè orivo 
di denaro. 

Il Tam ha molte condanne. 
Il P. M. gli propose un mese di reclu- 

sione e 120 lire di mnìta. 
Il Tribunale lo condanna a 14 giorni 

della stessi pena ed a 140 lire di multa. 
Difsos. avv. Cosattini. 

     

  

La fine del processo Gobitta. 

Teri continuò la sfilata dei testimoni di 
accusa e di difesa nel processo Gobitta ac 
cusato di banca:otta semplice e fraudolenta. 

Fra i testi d’accusa ci. fu il mugnaio 
Ccjutti Enrico di Godia creditore di L. 186 
per farine, salami, « musetti >» ed altro. 
Egli dice ch> quando andò per esigere il 
pagamento trovò i due contadini che do- 
mandavano d’essere pagati dei loro majali 
venduti, V'era pure una donna, piangente 

| che reclamava l’ istessa cosa, e che alla 
medesima gli furono pagate 60 lire in 
conto, I contadini furono pagati con delle 
merci di negozio. Il Gobitta non v'era, 
questo fatto avveniva 34 giorni prima del 

bitta disse che lavorando 34 anni come 
lavorava lui ciò era bastante per arrichirsi. 

i E° infine convinto che il Gobitta abbia fal- 

merci, 
Berti Francesco, negoziante in via fr 

cesco Mantica è cugino del Gobitta e dice 
che questi è un’esaltato e che fece tutti i 
affari cervellotticamente. 

Il P. M. dopo vagliate le circostanze e 
dichiarato che se il Gobitta guadagnava 15 
lire al giorno ne spendeva 20, concluda 
per la condanna a 15 mesi di detenzione. 

L’avv. Cosattini con brillante arringa 
ottiene dal Tribunale che il suo patroci- 
nato venga condannato a soli dieci mesi 
della stessa pena ed ai relativi accessori 
di legge. Il Gobitta appellerà. 
  

CORRISPONDENZA MULTATA. 
L. P. Bergamo — Scrivici pure della 

Casa del Popolo, delle istituzioni, della 
vita cattolica bergamasca. Delle lezioni è 
inutile perchè toccherebbe fare un sunto 
tl o sommario — il quale riescirebbe   Don E. Paschini. Un 

ate f 
ttamente inutile. 

   

Ma chi più si distinse e riscosse i mag- 

diffuso ed 

fallimento, Indirettamente seppe che il Go-- 

lito dopo d’avere venduto a strozzo le | ag e   
qua Chi 

Il sen. Paolo Mantegazza in fin di vita. 
Genova, 22. -- Il sanatora io M.n- 

tegazza, ilia si tr.va nelii sun viltaSm 
Teroaziano, presso Lerici, è gravemente 
ammalato. I sanitari che lo curano hanno 
dichiarato chs difficilmente potrà soprav- | 
vivere, 
  

LA PESTE A ODESSA. 
Odessa, 22. — Durante gli ultimi cinque | 

giorni si sono manifestati cinque casi di 
peste. 

  

ia volontà del popolo greco. 
Atene, 22. — Due liste popolari sono in 

prevalenza in tutti i distretti della circo- 
scrizione dell’Attica e in parecchi diparti- 
menti della provincia, specialmente in Tes- 
saglia. Venizelos otterrebbe una maggio- 
ranza schiacciante. Rallis ha dichiarato che 
si tratta di un blebiscito a favore di Ve- 
nizelos che Gere essere incaricato di for- 
mare il gabinetto, dopo essersi dimesso 

dalle funzioni chs attualmente cccupa a 
Creta. . i 

  

Quali le conseguenze di questo colpo di 
Stato popolare, se fu l’ atteggiamento di 
Venizelos a Creta che recò tanti grattacapi 
alla Corte Greca, convulsionò: l’Eilade e 
determinò l’ intervento europeo ? 
  

,, Catechismo Breve “. 
il CATECHISMO BREVE, 

parte del Compendio della 
stiana, prescritto da S 
vescovo si trova presso 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

MERCATI. 
all’Ettolitro 

ciné la prima 
Dottrina Cri. 

Mons. Arci 

Amministrazione 

  

SU È UGG, 

      

Granoturco da.L. 16,30 a 17.25 
Segala ‘13.25 a 14. 
‘Frumento 19,15 a 20. 
Trifoglio 26.— a 30. 

al Chilogramma 
Pere - —.18 a —,39 
Pomi sica = 10 
Pesche III 

Susine -—.10 a —,20 
Uva ia 
Corniole SESTA ER 
Patate CSAR — 6 
Fagiuoli freschi STO 
Tegoline Re 
Pomidoro —.ila —.20 

Oche 140a0z415 
Galline 1.50 a 1.65 

Burro 2.60a° 2,70 

  

Cantarutti Giova ini red. responsabile. 
«Udine, tipografia del «Crociato «, 

IL COLERA NELLE PUGLIE 
La Ditta A. Manzoni e O, si pregia av- 

vertire tutti colcro cha in occasione dell’infe- 

zione colerica nelle Puglie intendessero racco- 
mandare e diffondere in quelle disgraziate 
regioni a mezzo di pubblicazioni sui perio- 
dici disinfettanti, acque minerali natu- 
rali ed in genere articoli seri ili a pr- 
venire ed a combaltere i morbo cha il più 

importante giornale di Bari e 

delle Puglie è il « Corriere delle Puglie » 
di Bari cho esce giornalmente i. 6 pagine, 

Ohi desidera fara inserzioni sall 8ÎE8S0 
sì rivolga alla Ditta A. Manzoni e CO. di 
Udins via d-lla Posti, 7, eselus'va conces- 

sionacia della pubblicità snl medesimo, 

  

  

  

difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBA ROTTO 
avvisa la sua Clientela; che ha cambiata 

Eee e e 

alattie dente occhi 

di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosnò Carducci, che 
dalla via Cav OR fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, condlu.e alia stazione, 

Per cio rivolgersi nelle farmacie 
deila città, 

Continueràì a ricevere i malati come i. 

solito, nelle ore della mattina e RSA pol 
meriggio, 

O n casa no cura. 
    e EE he 

  

MONTE Bess 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue, 

Boltiglia Gen, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi-10. 

  

Unici concessionari A. MAN ZONI 00. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GEN OVA 

STR RIT ERE 

  
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

| Riparto speciale con sale di medicazioni, 

  per parola, è assai conveniente. 

  
  

DIFFIDA. 
La Ditta MANZONI e C, di Milano, 

Via S. Do 11 unica concessioraria per 
la verditaà in Italia del rinomato L. Lu- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com 
mercio. i - 

Ed allo scsp) di fornirs ai Sigg. acqui- 
renti del dati sicuri per garantirsi contro | p 
le mistificazioni, li previene che il solo 
vero e genuino 

       

  

   
Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 

— (asa di cura per le malattie bronchiali — 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 
tedì, Giovedì, 

specialista per fe 

Cura razionale della tubercolosi 

Guarigione dell’asma bronchiale. : 

ADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
il Mar- 

Sabato dalle 8 alle 11. 

  
L. LUSER' S TOURISTEN PFASTER 

(Taff:tà dei Touristes) 

centro i calii ed in genere tutti gli indu- i 
E della pelle, è quello i di cui ra- 

toli, oltre al marchio di fabbrica («alpini 
sta» sovrapposto alla firma L. Luser'a) 
portalo : ESTERIORME ENTE (sull’ istru- 
zione che li ravvolge) ed INTERNA. 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depos'tata della Ditta A. Manzoni e 0. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegii altri articoli che 
imitando coi caratteri esterni della. confe. 
zionatura il vero «Luser” s Touristen Pfla- 
ster » non mirano ad altro che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65, 

CASA: DI CONA - CONSULTAZIONI 
Gabivlto dî FOTOELETTROTERAPIA, malati 

Pelle - Segrate - Vie urinarie 
D. P. BALLICO ftt: taniche di viento 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. -- Siero-diagnosi di Wassermano, — 

  

da bagni, di degenza e d'’aspsito separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lafono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 
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ecneri 
Trovansi in tutte le farmacie e presso 

il i generale s 

. Manzoni e C. | 
di O - ROMA - GENOVA 3: 

SE parsa i 

    

    

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Poma. 

    

idel Cav. Dott, CARLO TOSI 

* eda quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 

$ giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 

{ ostinata m 
3 il solo farmaco digestivo completo. 

; [' possono essere adoperate a scopo comple- 

I 

T. 7 ; Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 

CODEI ) A » i rissima del Cav. Dott. CarLo Tosi. Î 

s Cario Tosi debbono portare sulla fascia 
i esterna e sullinterna istruzione il nome! 

Preparati di Pepsina 

premiati all’ Espos. di Miiano 1581 

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosì, nelle 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell'Ospedale Mag- 

giovamento, anche in caso di lunga ed 
alattia di stomaco, costituiscono 

Le Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo - Porro, Di- 
rettore della R. Clinica Ostetrica di Mi- 
‘ano, ha dichiarato essere ‘‘ rimedio altret- 
‘tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
‘* nei casi in cui la tensione del seno non 
‘può essere diminuita dagli altri rimedii, 

*, tamente lattifugo e semplicemente mo- 
Hi ‘ deratore della secrezione lattea ; non 

‘ contengono, doduro di potassio, e Fanno 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi purga 

“ Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott, Carlo Tosi ehe sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni -lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
aver troyato in stadi pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ” 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Specialista per le malattie dei bambini, di- 
vigente la Sezione malattie dei bambini 
ali’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

‘‘Posso rispondere assai favorevolmente 
alla domanda circa ! uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, 
do0no, tra gli altri casi, le ho adoperate 
ue volte successivamente nella stessa per- 

sona e mi hanno corrisposto bene ” 
-— Dott. A, GIOIA 

Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

L. 1.50 Le 2 
la boccetta se De Dotata 

di 18 pillole digerenti 

lattifughe 

  

  

alla Pepsina 
vegeto animale       

  

  

Concessionaria esclusiva per la vendita Ta Ditta, 

A, MANZONI e €. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 

    
    

Tutte le boccette di Pillole di- 
DIFFIDA gerenti alla Pepsina vegeto | 
animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. | 

dell’ inventore Cay, Dott. Tosi e quello: 
della Concessionaria esclusiva per la ven- | 
dita DITTA A. MANZONI e C, e ciò per: 
distinguerle da altri preparati non muniti , 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- | 
brità mediche aile Pillole del Cay, Dottor | 
Carlo Tosi. | 
  

Deaglio e vendita 

in tutte le prima- 
rie Farmacie del 

Regno. 

Le contri Mvioni 6; 

le imitazioni sari 

ranno . pumite a; 

sensi di legge.         
  

   

° La scatola 10 poveri L. 1,560 — Franco 
5. 

  
NEVRALGIA 

EMICRANIE 
INSONNIA 

GUARIGIONE CERTA CON LE . 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bonascio 

GINEVRA 

   
            

    
      

    

      
        

         
           

         

        
    
             

        
         
    
   

    

   

    

per posta L. 

Depos to per l’Italia; A, MANZON e C. 
Milano, Via S. Paolo, Ni Roma, Via 
Pietra, 91, ed in tutte le principali fare 
magie, 

Esigere espressamente le polveri KEFOL 4g 

  

   
   
   
   

  

   

   

        

   
UDINE - Piazza Mercato: 

  
amovo {ex S. Giacomo) 

  va 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

   

  

   

    
  

‘importantissimo assoriimento Panni è 

| Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in sia Ì 

‘ manifatture. è 

  

   

     

    

      

    

    
    

   

   

  

      

Stoffe nere Estere e Nazionali, 

Stoffe mobili, 

e altezze, qualunque artico.o 
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9 ONE | I] ] Ferro-China Rabarbaro 
SEMPRE INSUPERJBILE PREMIATO 

N a 

  

      

  

ag
e 

* 

     

        
        

         

        

         

      

  

KLISEO DEL LUPO 

3 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICO. È 

3STITUHEN'IH per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 

  

  

S È —————- Con medaolia d'oro ( diplemi d'onore - | manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 
eendf la DEE fi ù 5 È i. cellì, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riseuotendo 

bianca, morbid Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi. ace è i il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 7 
il migliore rìcostitueute tonico a digestivo dei prep.rati 
consimili perchè la preseaza dei Rabarbaro clive di 
attivare le furzioni dello stoniaco, d’aumentare | ppetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anch: ia stfe 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

: rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

i NEFURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

i PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- - 
  

      
      

       

      

      

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

   Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

  

   

     

  

*X: x wùÙÙÀ % NAL è ZIONE 

® s ® 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 4   

  

Y 

( 
[ ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

l TO Le Sahedo, PAS 
sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè i 

  

per soarpe e pelli 

so nsuiperabile dal 1.° Deo AVVIGI FRONOMICI 5 Centesimi Jer parola 

Unito all’ amido Glutine 5 dr a 
mantiene veramente mor- Annunzi vari 
bide le pelli. Non contiene 
acidi, non s’ infiamma. 

  

  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

      * Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
MILANO - ROMA. - GENOVA 

y Concessionaria esclusiva delle Premiate Ponti di SALES e MONTE 
[> - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. ‘1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11. : 
  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
cene tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. |. % Ì X Ss Ù :< è ds % % %     
   

  

     

   

    elettro - meccanico 
Cussignacco) -- Telefono 5-79: 

  

L | di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile. 
  

    Arredamenti completi per Alberghi, istituti Negozi ecc. 
Si assumono ordinazioni per la lavoraziene meccanic : del legno, 

  

  

  

- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo, 

MIA-SCRO] RACHITISM 
— Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmaela ERCOLE PULZON 
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